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GLI ENTI

GianlucaGalasso

Unapartita importanteper il futu-
ro del mandato del presidente Pi-
no Bruno e del cammino della
neonataCameradiCommercio Ir-
pinia-Sannio si giocanella riunio-
ne del consiglio di oggi. La seduta
è convocata per le 17. È stata chie-
sta da 18 componenti dell’assise
conundocumento inviatoagli uf-
fici lo scorso 29 novembre. Nella
nota hanno puntato l’indice con-
troilnumerounodell’ente.Bruno
ha subito dato seguito alla missi-
va (la convocazione decisa in tre
giorni), programmando l’incon-
tro per oggi proprio per affronta-
re il tema sollecitato: «Situazione
politico-amministrativae rappor-
to tra gli organi elettivi. Comuni-
cazioni, confronto e valutazioni»,
il punto all’ordine del giorno. Il
numero uno è messo alle strette
daunnutrito gruppodi consiglie-
ri,maconservaanchedei sosteni-
tori. «Abbiamounpresidente ebi-
sogna cominciare a lavorare», di-
ce Antonio Campese, componen-
te del consiglio e già al verticedel-
la Camera di Commercio di Bene-
vento. «Nonvedo - continua -qua-

lipossanoesseregli atti politici as-
sunti da Bruno in questo periodo.
Nonc’è tracciadiquantodichiara-
to dai sottoscrittori della missiva,
almenostandoaidocumenti. Per-
tanto, non capisco cosa si possa
contestare. Finora abbiamo solo
approvato i provvedimenti conta-
bili delle gestioni commissariali».

Neigiorni scorsi,Campesehapro-
vato a organizzare un confronto
nel Sannio per fare il punto e cer-
care di smussare gli angoli. «In
parte c’è stata partecipazione,ma
un’altra parte era assente e si è ir-
ritata», commenta. Su ciò che ac-
cadrà oggi in consiglio, l’ex presi-
dente non si sbilancia: «È difficile
capiregli scenari. Inognicaso,no-
to una convocazione anomalain
considerazione dell’argomento
da trattare». Campese, dunque,
prosegue sulla linea del sostegno
a Pino Bruno, nella convinzione
che«lanuovaCameradebba lavo-
rare». Addebita una fetta di pro-
blemi a norme poco incisive che
stanno determinando «difficoltà
al mondo camerale nel suo com-
plesso, soprattutto in Campania
nonsta vivendounmomentopar-
ticolarmente positivo. Basti pen-
sarealle vicendediNapoli (inbili-
co laposizionedelpresidenteFio-
la, ndr)». Secondo Campese «c’è
urgenza di una legge che discipli-
ni il sistema,anchepernon lascia-
re il cerino in mano alla Regione
sul tema delle rappresentanze e
quindidelleverifiche».

LOSCENARIO
Tra i 18 firmatari del documento
indirizzato a Bruno anche il vice-
presidente vicario Oreste La Stel-

la.Mapoi tra iduec’è statounmo-
mento di confronto e chiarimen-
to. Entrambi hanno espresso la
volontàdi rimettere inmoto il dia-
logo con l’obiettivo di far cammi-
nare l’attività della Camera di
Commercio e di supportare le
aziendedeidue territori.Eciò sen-
za pregiudizi reciproci e ricatti. A
firmare la lettera anche Berardi-
no Pesce, Amalia Della Sala, Giu-
seppe Marinelli, Piero Mastrobe-
rardino, Fabio Galetta, Salvatore
Bonavita, Marianna Venuti, Gae-
tana Addesa, Libero Sica, Nicola
Zotti, IgnazioCatauro,RitaDeLu-
ca, Giacomo Iannella, Rino Lem-
mo,AntonioMastrantuono,Clau-
dioMonteforteeAnnaPezza.
Intanto,Brunohaapertoal contri-
buto di tutti – anchedi esterni – la
piattaforma per definire il pro-
grammadi azioni dell’ente. Sul si-
toèstataapertaunasezionespeci-
fica per registrare suggerimenti,
indicazioni, proposte: «Tutti gli
stakeholder potranno offrire un
contributo alla redigenda pianifi-
cazione», si legge. Insomma, laCa-
mera si apre all’esternoper tenta-
re di dare un impulso al rilancio
dell’economia. Ma, intanto, oggi
si capirà se l’attuale governance
avrà i numeri per proseguire nel
mandato. Una discussione che
serviràperchiarire laposizionedi
ognuno,dopounavviocontraddi-
stinto da polemiche e proteste.
Una prova del nove, a distanza di
pochimesi dal battesimo del neo-
nato ente che mette insieme Irpi-
niaeSannio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Camera di Commercio, l’esame verità
consiglio della svolta per la presidenza

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA GIUNTA La prima riunione dell’esecutivo guidato da Bruno

SEDUTA DECISIVA
DOPO LE TENSIONI
E LE CRITICHE A BRUNO
CAMPESE: «BISOGNA
ANDARE AVANTI,
ORA NUOVA LEGGE»
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L’OPERA

PaoloBocchino

L’attesa degli “orfani” della Val-
le caudina terminerà a ottobre
2023. Parola di UmbertoDeGre-
gorio, amministratore unico
dell’Ente autonomoVolturno, ti-
tolare della linea ferroviaria Na-
poli-Benevento via Cancello.
Quella conosciuta per l’appunto
come “Valle caudina” dai nume-
rosi viaggiatori che da anni la
utilizzano per raggiungere il ca-
poluogo regionale. Una opzione
diventata off limits dallo scorso
anno a causa di un movimento
franoso che ha imposto l’accele-
razione dei lavori di messa in si-
curezza già necessari da tempo.
«I lavori sono in corso e si com-
pleteranno alla fine del prossi-
mo anno, presumibilmente a ot-
tobre» ha assicurato De Grego-
rio ieri mattina alla stazione Be-
nevento Appia, al termine del
tour lungo il tracciato che ha toc-
cato anche Arpaia e Cervinara.
Stesso cronoprogramma per la
stazione cittadina che vedrà ter-

minare entro la fine del 2023 gli
interventi di restyling e rifunzio-
nalizzazione già in corso insie-
me alla attivazione della Direzio-
ne centrale operativa, una “torre
di controllo” dei flussi di traffico
ferroviario che regolerà anche
la tratta Piedimonte Matese -
SantaMaria CapuaVetere. «A la-
vori ultimati - ha aggiunto De
Gregorio - i tempi di percorren-
za caleranno sensibilmente, pas-
sando da 2 ore a 1 ora e 15 minu-
ti». Raggiungere Napoli in
un’ora e un quarto, un miraggio
per i viaggiatori beneventani co-
stretti a estenuanti trasferte quo-
tidiane. Tra questi per anni, co-
me da lui stesso più volte narra-
to, anche il primo cittadino Cle-
mente Mastella, che ieri ha pre-

senziato al punto stampa presso
la stazione Appia: «È un annun-
cio molto importante che acco-
gliamo con vero piacere - ha
commentato il sindaco di Bene-
vento -. La messa in sicurezza
dell’intera tratta e la riduzione
dei tempi di percorrenza rappre-
sentano elementi molto confor-
tanti per i tanti che la utilizzano.
In più, sarà realizzato anche un
intervento di riqualificazione
funzionale della stazione Appia
che eleverà anche la fruizione e
lapercezione estetica. Puntiamo
inoltre - ha conclusoMastella - a
migliorare anche i collegamenti
con il Molise». Presenti all’ap-
puntamentoanche il senatoredi
Fratelli d’Italia Domenico Mate-
ra e l’assessore comunale ai Tra-
sporti LuigiAmbrosone.

IL PROGRAMMA
I lavori di restyling e rifunziona-
lizzazione della stazione Bene-
vento Appia, appaltati a settem-
bre per un importo di 4,5 milio-
ni, rientrano nel programma
“Smart Campania” di Eav. Sono
previsti ammodernamento del-
le stazioni, attrezzaggio degli

spazi interni ed esterni, nuovi si-
stemi di controllo degli accessi,
wi-fi di stazione, monitor e te-
leindicatori informativi per
l’utenza, nuovi impianti di diffu-
sione sonora e il totale abbatti-
mento delle barriere architetto-
niche. «È in programma - spiega-
no i progettisti - una configura-
zione più funzionale dei binari
di corsa con la realizzazione di
una banchina centrale accessibi-
le attraverso un nuovo sovrap-
passo pedonale che costituirà
un vero e proprio edificio ponte,
consentendo il contemporaneo
instradamento dei treni nelle
due direzioni di marcia». Già ad
aprile del prossimo anno do-
vrebbe concludersi, stando alle
previsioni, anche il nuovo piano
del ferro e di elettrificazione del-
la stazione beneventana per un
importodi 3,5milioni.

I BINARI
Ma le attese principali dei pen-
dolari sanniti e caudino-irpini
sono calamitate soprattutto dai
tempi di esecuzione degli inter-
venti di ripristino del tracciato. I
lavori di adeguamento alle nor-
me di sicurezza termineranno,
secondo l’impegno assunto ieri
da De Gregorio, a ottobre 2023 e
consentiranno di ultimare l’at-
trezzaggio e il rinnovo del segna-
lamento grazie a un finanzia-
mento regionaleda55,6milioni.
«I treni potranno così tornare a
viaggiare sulla tratta - ha assicu-
rato l’amministratore di Eav --
Per il rinnovo dell’armamento
ferroviario, della trazione elettri-
ca e delle sottostazioni, opera fi-
nanziata con fondi Pnrr per 109
milioni, occorrerà attendere giu-
gno 2026. Ma i lavori saranno
compatibili con il transito dei
convogli e non avranno riper-
cussioni sulla fruibilità da parte
dei viaggiatori».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LE REAZIONI

GiovannaDiNotte

Le parole del presidente Umber-
to De Gregorio durante il doppio
appuntamento caudino hanno
rassicurato i cittadini e gli ammi-
nistratori locali. Il presidente
Eav ieri mattina, prima di rag-
giungere il capoluogo in occasio-
ne della presentazione dei lavori
della nuova stazione Beneven-
to-Appia, ha incontrato i pendo-
lari che nel corso degli ultimime-
si avevano più volte sollecitato
un confronto con l’obiettivo di ot-
tenere risposte chiare sul futuro
dalla Benevento-Napoli visto che
sulla linea ferroviaria la circola-
zione dei treni è ferma da due an-

ni.
Dopo le rassicurazioni e le con-
ferme di De Gregorio sulla data
di riavvio del trasporto su ferro
(prevista entro ottobre 2023) i
pendolari hanno espresso soddi-
sfazione. «Finalmente - ha dichia-
rato Augusto Genovese, presi-
dente del “Comitato disagiati Val-
le Caudina” - il presidente
dell’Eav ha visitato le nostre sta-
zioni. Eravamo in attesa di que-
stomomento damolto tempo so-
prattutto per avere risposte certe
sulla riapertura della tratta, ri-
sposte che sono arrivate ma ora
ci auguriamo che i tempi venga-
no rispettati. Attendiamo con fi-
ducia e continueremo a seguire
gli sviluppi della vicenda». Da
quando il trasporto ferroviario è
stato sospeso per permettere

l’esecuzione dei lavori di ammo-
dernamento dal comitato hanno
fatto diversi appelli alle istituzio-
ni, in particolare a quelle locali,
per accendere i riflettori sulle
problematiche che riguardano il
collegamento ferroviario tra Be-
nevento e Napoli che attualmen-
te è garantito da un servizio bus
sostitutivo.

GLI INTERVENTI
Sulla vicenda è intervenuto il se-
natore sannita, e sindaco di Buc-
ciano, Domenico Matera che an-
che ieri ha chiesto all’azienda di
trasporto un impegno preciso
per rispettare i tempi di riattiva-
zionedella linea. Il parlamentare
di Fdi ha espresso soddisfazione
per la disponibilità riscontrata
da parte dell’Eav che ha ringra-

ziato per l’attenzione mostrata e
ha evidenziato: «Infrastrutture,
trasporti e viabilità sono fonda-
mentali per combattere l’isola-
mentodi questo territorio, lamia
battaglia per i prossimi cinque
anni sarà anche su questi temi. I
lavori – ha detto Matera - proce-
dono e, una volta riaperta, avre-
mo una ferrovia ammodernata e
decisamente più sicura per

l’utenza. Infatti, i funzionari
dell’aziendapartenopea hanno il-
lustrato come l’infrastruttura sa-
rà integralmente automatizzata.
Attendiamo fiduciosi perché que-
sta tratta è necessaria per centi-
naia di pendolari, studenti e lavo-
ratori che torneranno a usufrui-
re del servizio». Matera ricorda
che gli interventi, che compren-
dono anche il totale rinnovo del
materiale rotabile e del segnala-
mento, «consentiranno, inoltre,
di ridurre di circa 15minuti i tem-
pidi percorrenza traBenevento e
Napoli. Come fatto presente da
De Gregoriole attività realizzate
nonsono stateunoptionalmaun
passaggio fondamentale per
scongiurare la chiusura della
tratta rendendo, di fatto, la Bene-
vento-Napoli via Valle Caudina,

sovrapponibile nei parametri al-
la retediRfi».
Ieri, nelle stazioni di Arpaia e
Cervinara, il presidente Eav ha
dialogato con numerosi ammini-
stratori caudini, tra cui le fasce
tricolori di Arpaia, Paolisi e Pan-
narano e i sindaci dei comuni ir-
pini (Cervinara, SanMartinoVal-
le Caudina e Rotondi) che atten-
dono fiduciosi il completamento
dei lavori di ammodernamento.
All’incontro ha partecipato an-
che il vicesindaco di Montesar-
chio, Annalisa Clemente: «È evi-
dente - dice - che l’obiettivo del
2023 non può essere mancato. I
pendolari e gli studenti sanniti-
necessitano del ripristino del ser-
vizio su ferro. Come ha spiegato
il presidente eravamo di fronte a
un bivio: o proseguivamo nelle
condizioni precedenti, oppure bi-
sognava chiudere, con coraggio,
e dare il via alla riqualificazione.
La scelta è ricaduta sulla seconda
opzione, ma ora sarà fondamen-
tale rispettare i tempi».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La città, i trasporti

IL SOPRALLUOGO I lavori in corso nell’ambito del programma “Smart Campania” e l’incontro di Umberto De Gregorio con il sindaco Clemente Mastella e il senatore Domenico Matera FOTO MINICOZZI

L’appello dei pendolari:
«Adesso rispettare i tempi»

MATERA: «CONTINUA
LA BATTAGLIA
ANTI-ISOLAMENTO»
CLEMENTE: «ERAVAMO
A UN BIVIO, RISCHIATA
LA CHIUSURA»

`De Gregorio visita il cantiere della stazione Appia
e ribadisce: «Per ottobre lavori anti-frana conclusi»

`Con il nuovo assetto trasferta ridotta a 75 minuti
Mastella: «Accogliamo con piacere l’annuncio»

Benevento-Napoli in treno
Eav: «2023 anno di svolta»

IL TOUR De Gregorio e Matera con i pendolari ad Arpaia

“SMART CAMPANIA”
CAMBIERÀ IL VOLTO
E LE FUNZIONI
DELLO SCALO
LUNGO LA LINEA
“VALLE CAUDINA”
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Perché le Zes sono ferme

Nei giorni scorsi il Commissario Straordinario della Zes Adriatica ha autorizzato il
primo investimento con la nuova autorizzazione unica Zes. Si tratta di un buon
segnale di operatività, anche se l’investimento di 8 milioni rientra nei limiti degli
investimenti agevolabili anche col credito d’imposta ordinario. Tuttavia le Zes, non
solo pugliesi, nel complesso faticano a decollare. Un seminario congiunto con la
presenza di Governo, Ferrovie, Autorità Portuali e Confindustria Puglia, organizzato
oggi da Merita, discuterà le difficoltà legate ai nodi infrastrutturali. Le Zone
Economiche Speciali sono uno strumento di politica dello sviluppo territoriale di tipo
«place based», localizzate in aree limitate e basate su specifici vantaggi nelle quali il
decisore pubblico decide di concentrare vantaggi di tipo fiscale, procedure
semplificate e investimenti infrastrutturali. Sono entrate nel sistema normativo
italiano con il Decreto Mezzogiorno del 2017.

La loro concreta istituzione veniva demandata, sotto vincoli, alle Regioni, ma per una
volta si compiva una scelta di politica industriale esplicita. Le Zes dovevano essere
nel Mezzogiorno ed avere al centro un’area portuale (tra le cosiddette «core»), cui le
aree della Zes dovevano essere organicamente e funzionalmente collegate. Questo
rifletteva una visione dello sviluppo industriale imperniata sulla centralità della
logistica nel determinare gli insediamenti. I vantaggi alle aree Zes sono di tre tipi:
vantaggi fiscali, semplificazioni, infrastrutture. La terza gamba implica porti efficienti
e allo stesso tempo lo sviluppo di una capacità intermodale necessaria a rendere
affidabili, economici e veloci i trasferimenti di merci. Questo elemento era, tra gli
altri, dirimente nella scelta delle aree che le Regioni avrebbero dovuto fare nel Piano
Strategico della Zes. In particolare il nesso infrastrutturale tra i porti e le aree Zes
avrebbero dovuto essere, a norma del DL 91, un criterio obbligatorio per la loro
scelta.

Gli investimenti infrastrutturali sono comunque uno dei nodi decisivi.
L’intermodalità e la cura del ferro non decollano nel Mezzogiorno. Dal 2003 al 2021,
mentre il traffico merci via mare aumenta quello via ferro addirittura perde quote
seppur marginalmente (3% dal 4). Il traffico merci su ferro in entrata/uscita dai porti
è aumentato in Italia negli ultimi anni, ma non c’è nessun porto meridionale tra i
primi 6 per traffico merci via ferro. E d’altronde nei porti meridionali, nonostante il
45% del traffico merci del paese, ci sono solo il 9% degli accosti dotati di binari
collegati alla rete ferroviaria nazionale (dati Srm). La stragrande maggioranza degli
accosti è nei porti del Nord-Est. Di fatto la modalità ferroviaria è oggi compressa nei
porti meridionali. Il Pnrr prevede 630 milioni di euro di investimenti nelle aree Zes.
A queste, si aggiungono ulteriori risorse da altre fonti sui porti del sud. Si tratta in
gran parte di investimenti su collegamenti di «ultimo miglio», digitalizzazione e
potenziamento della logistica. Per valutare la reale importanza delle Zes, queste cifre
vanno confrontate con le dimensioni degli investimenti complessivi sulla portualità
(10 mld. di programmazione complessiva di cui 3,4 già finanziati al sud). Per una
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comparazione, ci sono 1 miliardo di investimenti sui soli porti di Genova e Trieste.

Le Zone Economiche Speciali pugliesi scontano più di altre la tara di una cattiva
progettazione da parte della Regione. La Zes adriatica in particolare si estende su 600
chilometri di lunghezza da Nardò a Venafro e pone problemi di coordinamento e
governo significativi. E’ particolarmente difficile programmare una attività di
promozione, dato che le aree incluse hanno praticamente tutte le vocazioni
produttive e di esportazione immaginabili. Gli interventi Pnrr nella Zes adriatica
sono piuttosto limitati. I lavori di cold ironing sui porti di Bari e Brindisi sono
appaltati, ma è auspicabile un ulteriore sforzo di progettazione per proporre nuove
infrastrutture sicuramente necessarie. Il Porto di Taranto ha in programma
interventi infrastrutturali più significativi, soprattutto sul piano dell’intermodalità
ferroviaria, che rappresenta lo snodo fondamentale che incrocia tutte la priorità del
Pnrr. Gli interventi di sviluppo e ottimizzazione infrastrutturale, sia all’interno del
porto che nei nodi adiacenti, potranno aumentare in maniera decisiva la capacità di
trasporto ferroviario verso i porti di Brindisi e Bari e verso la linea adriatica.
Complessivamente però gli investimenti e gli obiettivi di riorganizzazione del
trasporto su modalità ferro in Puglia potrebbero essere molto più ambiziosi. Questa
visione è certamente uno degli elementi necessari per trasformare le Zes in una
concreta opportunità di sviluppo.
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